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Alla Comunità Scolastica ICS Battelli di Novafeltria 

Al Personale Docente e ATA 

Al Consiglio di Istituto  

Ai Sindaci di Novafeltria, San Leo, Talamello 

Al Sito WEB di Istituto 

 

 

“Spesso le decisioni migliori destinate a durare sono prese da chi è destinato ad andar via..” . 

 

Con questa celebre frase di Marcel Proust, desidero iniziare il mio saluto e ringraziamento a tutta la Comunità Scolastica del 

Battelli di Novafeltria, dove ho svolto la mia prima esperienza di Dirigenza Scolastica per due anni. 

Decisioni non facili, certo. I cambiamenti e le innovazioni non sono mai facili. 

Decisioni coraggiose, pero’, mirate a sradicare prassi non condivisibili, non tollerabili. Non giuste. 

Non compete a me farne l’elenco, evocarne il ricordo e non me ne arrogo il diritto. 

Lo rimetto all'onestà intellettuale di ciascuno di voi e so di non sbagliare. 

Mi onora custodirne intimamente la memoria, in solitudine e  in luoghi lontani, con la serenità suprema di chi, esule e 

forestiero, sa di non aver mai, neanche per un attimo, aspettato che “la nottata passasse”,  di chi sa di aver svolto sempre 

e soltanto il proprio dovere, devota alla giustizia, all’equità, all’ onesta’, alla trasparenza, all’ ascolto di tutti,  all’amore per la 

cultura, per il sapere in tutte le sue molteplici forme, per la crescita umana e professionale dei nostri giovani e di noi stessi, 

per la valorizzazione di ogni essere umano. 

Chi mi ha conosciuto e ha guardato nell’animo della “preside cattiva” che, come affettuosamente ha detto qualcuno, “ha 

sconvolto la vita”, avrà compreso, a questo punto, la mia visione delle cose: LAUBEN, impegno, azione, sforzo incessante, 

tensione alla realizzazione del meglio e del massimo, ma anche IRONIA. 

Gli uomini se perdono il valore della gratitudine, del riconoscimento dei ruoli, del rispetto del lavoro e del pensiero degli 

altri, della riconoscenza; se si rendono autori di infingimenti, di gestacci e cadute di stile; se scadono nella ipocrisia, in 

grossolane piccinerie, nella supponenza, nella iattanza, nella saccenteria, nella presunzione e pretestuosità, mettendosi al di 

sopra delle leggi, gettando fango gratuitamente, alimentando strumentalmente contrasti e facendo uso improprio delle libertà 

e diritti dello Stato Democratico, si trasformano in sepolcri imbiancati, in esseri comici. Tali sono. 

Distanze siderali mi separano da costoro.  

Resto nel mio, volo alto e guardo oltre, ancorata alla mia forza, al mio coraggio, ai miei valori, alla voglia di vivere e sorridere 

pulita e alla consapevolezza che l’opportunismo e l’ ingratitudine per taluni sono l’ arte ineludibile del vivere 

quotidiano. 

Ma come ho sempre detto, in tutte le occasioni pubbliche e private, il TEMPO E’ UN GRAN SIGNORE:  tocca  attendere con 

pazienza  che faccia il suo lavoro, curi le ferite e scuota le coscienze.  

Cio’ che ora mi preme è il mio ringraziamento personale: è la mia mente, la mia anima e il mio cuore che adesso parlano e 

ringraziano: 

tutti i Collaboratori Scolastici, per il lavoro immane e senza posa con cui si sono sempre messi all’opera, senza mai lesinare 

tempo o fatica, per realizzare iniziative e ambienti migliori per i nostri ragazzi e per il personale; 

la D.S.G.A. e tutto il Personale Amministrativo che mi pregio di nominare singolarmente: Rossi Anna, Benedettini Dolores, 

Fraternali Cinzia, Paolacci Patrizia, Russello Roberto, Travaglini Paola, per avermi sempre affiancato, supportato e 

“sopportato”, colmando i deficit di altre figure professionali e i vuoti perduranti da decenni, in tempi assai complessi e 

addirittura emergenziali (alluvione del maggio 2023 in Romagna, implementazione Accordo Quadro Aree Interne, PNRR, 

transizione digitale, trasloco Primaria di Novafeltria, innovazioni Ministeriali sull’ Orientamento ed Educazione Civica, Ispezioni  

etc.); 

tutti i docenti che HANNO CREDUTO IN ME, nonostante la mia nota severità e il mio carattere non facile, e hanno voluto e 

scelto la strada del dialogo aperto, costruttivo, leale e sincero, lontani dai doppi abiti, facili ma altrettanto meschini di chi 

gioca in casa;  

in particolare la mia Collaboratrice Monica Felici, per tutte le battaglie combattute insieme, senza retrocessioni o 

indietreggiamenti; per le parole e i pensieri di conforto nei momenti più cupi; per il tatto e la delicatezza nel veicolare e filtrare 
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situazioni di criticità; per avermi seguita  in tutte le scelte e procedimenti organizzativi ed essermi stata accanto nell’ affrontare 

le pubbliche platee in frangenti di tensione dialettica; 

tutte le insegnanti che mi hanno reso partecipe di iniziative di classe ludico-educative,  regalandomi il dono più bello, attimi 

di spensieratezza e allegria incontaminata, in particolare l’ insegnante Barbieri Carla, in collaborazione con la Proloco di 

Novafeltria e il suo Presidente Italo Fabbri; 

i genitori, i Sindaci, la Presidente del Consiglio di Istituto Silvia Giorgetti e tutti i Consiglieri che hanno operato con serietà e 

dedizione, nonostante alcuni momenti di umana incomprensione, per il bene della Comunità Scolastica e del servizio pubblico.  

 

DUE ANNI DI LAVORO INCESSANTE E MASSACRANTE, LA RABBIA E LO SCONFORTO DI NON ESSERE SEMPRE CAPITI, IL 

PESO DI ADATTARSI A CONTESTI UMANI, TERRITORIALI E SOCIALI DIVERSI dai propri di provenienza, LA DUREZZA DELLA 

SOLITUDINE E DELLA LONTANANZA dagli affetti più cari, LO SGOMENTO DI NON FARCELA, IL FARDELLO DEL RISPETTO 

DELLA LEGGE E DELLA RESPONSABILITA’ DI CHI E’ A CAPO.  

 

E I POLSI A VOLTE NON LI HO SENTITI PIU’. 

 

Ma sappiate, miei diletti, che RIFAREI TUTTO, PASSO DOPO PASSO, PERCHE’ QUANDO SI NAVIGA CON UN EQUIPAGGIO DI 

BUONA VOLONTA’, CHE SA UNIRSI E REMARE INSIEME, IL MARE APERTO E LE TEMPESTE NON FANNO PAURA, CERTI CHE 

ALL’ ORIZZONTE CI ASPETTA IL PORTO CON LE SUE VELE BIANCHE E IL CIELO BLU, CON LE SUE NUVOLE CHE PASSERANNO. 

 

Per cui è tempo di perdonare, di ricominciare. Di me conservate quanto c’è stato di buono.  

Io lo faro’ con ciascuno di voi: la mia valigia di ritorno nella mia terra sarà certamente piu’ ricca e completa, perché portero’ 

la parte migliore e pura di ognuno, lo splendido mosaico di una Comunità che ha saputo accogliermi, volermi bene, circondarmi 

di affetto, di piccoli e grandi gesti di cura che resteranno indelebili nell’ archivio della mia memoria e nell’inventario dei miei 

sentimenti. Una Comunità da cui, in ogni caso, mi sono sentita e mi sento profondamente amata.  

Significherà qualcosa.   

Siamo le persone che incontriamo in qualche modo; sta a noi carpirne il meglio e lasciare andare ciò che resta “con il fiato 

della gentilezza”. Quello che oggi sono lo devo anche a voi e quando un giorno, con sguardo rinnovato, ci affacceremo, più 

liberi e più veri, sulle profondità incolmabili dei dolori e sofferenze del passato, capiremo che tutto avrà avuto un senso.  

 

Concludo con una meditazione di Giorgio Caproni a me cara che spesso è ritornata nella ruota del mio destino: 

 

“Quando inizi a capire il paesaggio:   

 -“ Devi scendere  - dice il capotreno- E’ finito il viaggio”. 

 

Grazie a quanti sono stati con me al timone e ai remi e hanno condiviso con me la rotta. 

 

Lungamente, vi abbraccio da lontano. 

 

Buona vita a tutti. 

                                                                                                                            Nuccia Di Rella         
 

 

 

 

 


